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CURIOSITÀ 


LENIGMA 
DELLE TRACCE 
CIRCOLARI 


I segni apparsi nei campi di cereali dell’Inghilterra 
meridionale, nonostante i molti sforzi 
per trovare una spiegazione, sono tuttora un mistero 


DI ROBERTO PINOTTI - FOTO SCIENCE PHOTO LIBRARY/G. NERI 


SONO STATI GLI UFO? 


Qui sopra e nella pagina accanto, 
veduta aerea di alcune 

forme geometriche disegnate 

nei campi di cereali di 
Cheesefoot, nella contea di 
Hampshire, in Inghilterra. 


Queste formazioni sono apparse per 
la prima volta verso la metà 

degli anni Ottanta. Da allora sono 
state avanzate numerose teorie 

per spiegare la loro comparsa: 
fenomeni naturali ignoti; ` 
fabbricazione umana: discesa dal 
cielo di oggetti non identificati, Ufo. 
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el corso dell’ultimo decen- 

nio i giornali inglesi hanno 

progressivamente dedica- 
to uno spazio sempre maggiore alle 
notizie riferite alla misteriosa com- 
parsa, nei campi di cereali dell’In- 
ghilterra meridionale, di strane 
tracce tondeggianti. Si tratta di 
aree di forma perfettamente circo- 
lare manifestatesi nella stagione 
estiva ed in apparenza formatesi 
nottetempo: cerchi di spighe piega- 
te (ma non spezzate) secondo un 
andamento a spirale, di diametro 
variante da qualche metro ad alcu- 
ne decine di metri, caratterizzate 
dai bordi nettissimi e in genere 
raggruppate in configurazioni geo- 
metriche che, con il passare degli 
anni, sembravano diventare sem- 
pre più elaborate e numerose. 

Fin dall’inizio le spiegazioni 
avanzate per dare una ragione al- 
l’inquietante problema erano so- 
stanzialmente di tre tipi. Nel primo 
caso, si pensava a dei fenomeni 
naturali ignoti; secondariamente, 
alla possibilità di una fabbricazione 
umana; infine, alla discesa di ogget- 
ti solidi non identificati tali da 
lasciare in tal modo la traccia della 
loro presenza. Di qui l'immaginario 
collettivo ha avuto buon gioco nel- 
l’ipotizzare l'atterraggio notturno 
di Ufo extraterrestri con tutti i vari 
risvolti del caso. 

Il fenomeno, dapprima in sordi- 
na, prese via via ad intensificarsi e 
ad innescare il crescente interesse 
di curiosi, studiosi e scienziati. 
Mentre i primi si limitavano solo a 
raggiungere i vari siti per constata- 
re de visu il fenomeno, i secondi 


hanno affrontato il problema per 
quantificarne ogni possibile ele- 
mentb e caratteristica, ben al di là 
di una semplice scampagnata do- 
menicale. Di qui la costituzione di 
numerosi gruppi di indagine che, in 
termini estremamente tecnici e 
professionali, si sono sforzati di 
seguire la questione perfino con 
appostamenti sistematici. Dal can- 
to loro, gli scienziati interessatisi 
alla faccenda si sono proposti fin 
dal primo momento di fornire una 
spiegazione naturale, certi che ci si 
doveva trovare di fronte a gualchē 
fenomeno fisico ovvero meteorolo- 
gico non troppo conosciuto. In 
ogni caso servivano informazioni di 
prima mano. 

Così i contadini dell'Inghilterra 
meridionale hanno visto i loro cam- 
pi sovente attraversati sia da gruppi 
di curiosi che di “specialisti”: i 
primi, in genere ben poco rispettosi 
della proprietà privata e delle mes- 


si, con il codazzo di mogli e figli, 
erano soliti fare la loro comparsa 
durante i weekend; i secondi, con al 
seguito i più vari strumenti (da 
macchine fotografiche e videoca- 
mere a detector e sensori di ogni 
tipo) erano (studiosi per passione o 
scienziati professionisti che fosse- 
ro) più discreti, responsabili e ben 
più tenaci. 

Fra questi ultimi Colin Andrews e 
Pat Delgado, in particolare, si sono 
seriamente impegnati in una ricer- 
ca sistematica, riunendo quindi i 
dati da loro raccolti in due corposi 
rapporti documentari, Circular 
Evidence e il seguito Crop Circles: 
The Latest Evidence (tradotti in 
italiano in un unico volume dall’E- 
ditore milanese Armenia nel 1991 
col titolo L'enigma delle tracce 
circolari), illustranti la varietà e 
complessità del fenomeno e il suo 
carattere per tanti aspetti del tutto 
anomalo. Di diverso avviso invece 
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il professor Terence Meaden, ca- 
parbio sostenitore di una sua origi- 
nale teoria meteorologica riferita ai 
cosiddetti “vortici plasmatici” che 
egli ritiene la causa naturale all’ori- 
gine del fenomeno a dispetto del 
fatto che in moltissimi casi essa non 
valga a dare ragione della apparen- 
te genesi delle tracce. Più lineari e 
coerenti, indubbiamente, Andrews 
e Delgado, sebbene non siano degli 
scienziati professionisti. E il loro 
impegno e i loro studi hanno così 
riscosso in breve un enorme suc- 
cesso e diffusissima attenzione in 
tutto il mondo. 

Va da sé che, sconfessando con i 
loro dati la teoria meteorologica 
del professor Meaden, Andrews e 
Delgado, dichiarati sostenitori di 
una causa non convenzionale ma 
intelligente all'origine del proble- 
ma, portavano acqua al mulino di 
quanti .collegavano il fenomeno a 
quello delle tracce dal dopoguerra 


y 
apparentemente lasciate al suolo in 

tutto il mondo dai fantomatici Ufo. 

Tanto più che l'enigma superava 

nel frattempo i confini britannici. 

Tracce del tutto simili facevano 

così la loro comparsa in Australia, 

in Canada e perfino in Giappone, 

conferendo ai crop circles inglesi 

una dimensione planetaria. 

La comparsa, poi, di “cerchi” 
sempre più complessi ed elaborati, 
quasi in sfida ad ogni logica e 
spiegazione convenzionale, sem- 
brava confermare ulteriormente 
l'idea di un coinvolgimento dei 
misteriosi Ufo dal 1947 segnalati in 
volo e anche al suolo in tutto il 
mondo al di là di ogni generica 
spiegazione o smentita. 

Ma non era così semplice, e gli 
scettici si affrettarono a cercare di 
dimostrare che, al contrario, il 
carattere “intelligente” che molti 
crop circles lasciavano chiaramen- 
te trasparire non aveva affatto una 
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matrice estranea e non umana. In 
particolare, una équipe francese 
collegata alla nota rivista scientifi- 
ca Science et vie, denominata VE- 
CA (Voyage d'Etude des Cercles 
Anglais), realizzava nell’estate del 
1990 una serie di cerchi “falsi” 
molto simili a quelli manifestatisi 
fino ad allora utilizzando mezzi del 
tutto convenzionali, a riprova del- 
l'origine umana del fenomeno. 
Ma non era finita. Poco dopo, 
altri cerchi misteriosi fecero la loro 
comparsa in Germania, seguita su- 
bito da una smentita da parte di un 
gruppetto di studenti, che se ne 
dichiararono autori: una burla go- 
liardica, dunque, e null’altro. Infi- 
ne, il settembre del 1991 ha visto la 
stampa mondiale occuparsi con 
enorme rilievo delle dichiarazioni 
rilasciate da due pensionati britan- 
nici che si sono proclamati respon- 
sabili del fenomeno nell’ultimo de- 
cennio. Loro scopo, a detta dei due, 
Douglas Bower e David Chorley, 
era solo divertirsi alle spalle del 
pubblico. O almeno questo è quan- 
to il quotidiano inglese Today ha 
scritto in occasione di tale scoop, 
ottenuto facendo realizzare alla 
coppia un cerchio falso che, sotto- 
posto al giudizio di Pat Delgado, 
questi non ha saputo distinguere da 
tutti gli altri. Tutto chiarito, dun- 
que? Per niente. I due buontempo- 
ni avranno forse realizzato alcuni 
dei “cerchi” con dei banali paletti e 
un rotolo di filo; ma non certo i più 
di mille crop circles scoperti in 
Inghilterra e i molti altri in USA, 
Canada, Australia e Giappone. «Li 
avrà fatti qualche altro in vena di 
prendere in giro la gente», è la loro 
debole spiegazione che non con- 
vince nessuno di fronte alla vastità 
del fenomeno. Un fenomeno che 
oggi risulta essere stato rilevato, 
proprio in Inghilterra, con ben tre 
secoli (nel 1678) di anticipo rispet- 
to alla data (il 1978) in cui la coppia 
avrebbe cominciato a realizzare i 
“cerchi”. E allora? Allora, di fronte 
alla scoperta di una eloquente inci- 
sione seicentesca che mostra un 
crop circle per così dire ante litte- 
ram, causato nottetempo dalla fal- 
ce malefica di un “Diavolo Mietito- 
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re”, ci si deve convincere che la 
Kā 
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realtà del fenomeno ben resiste agli 
espedienti dei cacciatori di pubbli- 
cità a buon mercato. È, questa, 
l'opinione di diversi scienziati, che 
all'indomani del “colpo” a sensa- 
zione di Today hanno sottolineato 
che in realtà il mistero permane. Al 
riguardo vale la pena di ricordare la 
cosiddetta Operation Blue Hill 
(Operazione Collina Azzurra), orga- 
nizzata in zona da un gruppo di 
fisici di Oxford: una campagna di 
studio ed osservazione che nell’e- 
state del 1991 ha mobilitato una 
squadra di una quarantina di osser- 
vatori, la metà dei quali giapponesi, 
per la sorveglianza no-stop della 
zona dove più frequente è apparso 
il fenomeno. Armati di videocame- 
re a raggi infrarossi, radar e altri 
congegni sofisticati, gli studiosi 
non hanno mai distolto lo sguardo 
ma non hanno visto nulla, anche 
per via della nebbia. Ciò nonostan- 
te, in una zona limitrofa ma protet- 
ta da un sistema di allarme, i cerchi 
si sono ancora una volta formati in 
barba a tutto e tutti, escludendo 
dunque, almeno in questo caso, 
ogni intervento di falsificazione 
umana. 

Cosa concludere? Per il momen- 
to la questione resta più che mai 
aperta, e le possibili spiegazioni per 
crop circles genuini restano pertan- 
to due: la prima è che ci si trovi di 


fronte all’opera di vortici d’aria di 
tipo del tutto inusuale e originantisi 
in zone e condizioni del tutto parti- 
colari, e specie su aree pianeggianti 
con colline isolate; la seconda è che 
la causa sia invece l’azione di pre- 
senze fisiche, ovvero di masse soli- 
de e sufficientemente pesanti evo- 
luenti a bassa quota o discendenti 
(e quindi anche in grado di ripren- 
dere quota) verticalmente sul suo- 
lo: e cioè proprio dei veri e propri 
oggetti volanti non identificati o 
Ufo, insomma. Fantasie? Tutt'al- 
tro. 

Il problema annoso degli Ufo, in 
questi ultimi tempi, ha registrato a 
livello scientifico una serie di con- 
ferme insospettate. Al di là delle 
frange mitiche, misticheggianti e 
mistificatorie che il fenomeno ha 
comportato fin dal suo primo porsi 
all'attenzione generale nel 1947, 
équipe. scientifiche confortate da 
tutti i crismi di rigore e serietà 
hanno ‘riscontrato e confermato 
dati concreti di notevole importan- 
za al riguardo. Nel dicembre scor- 
so, in particolare, ricercatori italia- 
ni e francesi hanno infine accertato 
strumentalmente le caratteristiche 
ricorrenti riscontrate nelle tracce 
di presunti Ufo discesi al suolo. 
Come ha commentato l’Ansa nel 
suo Notiziario scienza e tecnica l’11 
dicembre, infatti, “sui luoghi dove 
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sono stati segnalati ‘atterraggi’ di 
Ufo si sarebbero verificate modifi- 
cazioni chimico-fisiche del terreno. 
Le ‘tracce’, che si sarebbero rivela- 
te identiche sia in Italia che in 
Francia, sono state analizzate al 
Centro Nazionale Studi Spaziali 
(CNES) francese per iniziativa della 
commissione governativa SEPRA 
(Service d'Expertise des Phēnomē- 
nes de Rentrée Atmosphérique, nuo- 
va denominazione del precedente 
GEPAN o Groupe d'Etude des Phé- 
nomènes Ačrospatiaux Non-identi- 
fiés, operante al Centro Spaziale 
Francese di Tolosa), il servizio del- 
VEnte spaziale francese che da 14 
anni si occupa di studiare il feno- 
meno Ufo, e dal Centro Ufologico 
Nazionale (CUN) italiano (l’unico 
serio organismo privato di ricerca 
sul fenomeno operante in Italia da 
oltre 25 anni)”. 

In particolare, la discesa degli 
Ufo è stata associata ad un notevole 
quanto rapido effetto termico sul 
terreno, che si è constatato essere 
stato irraggiato da micro-onde ad 
alta intensità: lo stesso sconcertan- 
te effetto è confermato dal SEPRA 
francese in un analogo caso del 
1981 occorso in località Trans-en- 
Provence, avallato dal CNES e og- 
getto di sofisticate analisi chimiche 
da parte del professor Michel Bou- 


IN TUTTA L'EUROPA 


Nella pagina a lato, una suggestiva 
forma geometrica fotografata 

in un campo vicino a Barbury Castle, 
nel Wiltshire. A destra, ecco come 
appaiono le spighe in una foto 
ravvicinata: non sono spezzate ma 
piegate sul terreno. Sopra, 

una cartina dell’Europa con i punti 
in cui sono stati individuati 

i “cerchi magici”: come si può 
notare, questi fenomeni hanno 
superato i confini dell’Inghilterra. 


nias, esperto in ingegneria biochi- 
mica. In quest’ultimo caso, coin- 
volgente un terreno caratterizzato 
dalla presenza di vegetazione a 
differenza dei due sopra menziona- 
ti casi italiani, la commissione SE- 
PRA del Centro Spaziale Francese 
di Tolosa ha riscontrato che “le 
piante più vicine all'evento osser- 
vato hanno subìto, a livello degli 
equilibri biochimici cellulari, delle 
gravi perturbazioni, la cui impor- 
tanza decresce in funzione dell'al- 
lontanamento dall'epicentro del fe- 
nomeno e la cui natura non è 
spiegabile con l’azione degli agenti 
fisici e chimici i cui effetti sono stati 
stabiliti a partire dagli stessi criteri 
biochimici. D'altra parte il trauma- 
tismo iniziale persiste dopo aver 
attraversato una fase di evoluzione 


verso uno stato di equilibrio molto 
diverso”. Lo stesso fenomeno sopra 
descritto si è riscontrato altresì, nel 
1988, in unaltro caso verificatosi in 
Italia a Costeggiola di Soave. 
Queste sono le conclusioni gene- 
rali cui pervenne il professor Ma- 
langa dell’Università di Pisa che si 
occupò dell'episodio. Fin qui il 
discorso riferito agli Ufo. Ma che 
dire dei “cerchi” inglesi odierni? 
Possiamo solo aggiungere che, co- 
me ha sottolineato il ricercatore 
Colin Edwards, le piante all’interno 
dei crop circles sono caratterizzate 
da una struttura cristallina total- 
mente mutata rispetto ai campioni 
di controllo prelevati all’esterno 
delle tracce. È solo una coinciden- 
za? È piuttosto difficile affermarlo, 
a questo punto. In ogni caso, Ufo o 
fenomeni meteorologici anomali, 


la causa del persistente enigma ci 
sfugge ancora al di là di qualsiasi 
scetticismo di comodo o di generi- 
che spiegazioni riferite puramente 
all'ipotesi preconcetta e riduttiva 
della mistificazione umana. Ottene- 
re tracce apparentemente simili 
con mezzi convenzionali per “di- 
mostrare” che tutti i “cerchi” sono 
falsi equivale all’assurdo criterio di 
realizzare dei falsi fotografici di 
presunti Ufo per provare che tutte 
le foto di Ufo sono mistificazioni. In 
tal modo sarebbe come dire che le 
foto, perfettamente somiglianti, di 
trenini elettrici indicherebbero che 
i treni veri non esistono! Non è così 
che si otterranno quelle risposte 
scientifiche necessarie atte a chiari- 
re un mistero ancora persistente. 
Roberto Pinotti 
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